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Da stasera su Rete A 
tante «Stelle nude»: la 
prima è Carmen Russo 

Che bellezza, arriveranno nude alla meta, ov
vero spogliate di ogni sia pur minimo orpello, 
copertura, velo... mentale, le più seducenti at
trici del cinema, della televisione, dei fotoro
manzi. Sapremo tutto del loro inconscio e su
bconscio, delle nevrosi e delie loro piccole ma
nie; basterà accendere alle ore 22 i teleschermi 
di «Rete A» stasera e domani sera, e poi, ancora, 
venerdì 22 e sabato 23, venerdì 29 e sabato 30 e 
infine, il 6 maggio. Il programma, dal titolo 
«Stelle nude», sottotitolo di «Interviste sul tap
peto volante», è stato inventato ed ha per regi
sta Paolo Mosca, direttore del mensile «Pen-
thouse». Si comincia, dunque, svelando Om
bretta Colli e Carmen Russo (ilpiù famoso tora
ce d'Italia), e si va avanti con Anna Maria Riz
zoli, Rosa Fumetto, Isabella Biagini, Amanda 
Lear e Edwige Fenech. 

Collaborazione tra 
RAI e Istituto Luce 

Lizzani già al lavoro 
ROMA — Carlo Lizzani sta lavorando alla rico
struzione della storia di Vittorio Emanuele III 
dal 1901 alla caduta della monarchia. Il proget
to, insieme ad un vasto programma di iniziati
ve e realizzazioni produttive frutto della colla
borazione fra la Terza rete della RAI e l'Istituto 
Luce (ora società pubblica di produzione e di
stribuzione), è stato oggetto di un incontro fra i 
dirigenti delle due strutture. In particolare è 
stata raggiunta un'intesa su alcuni programmi 
che utilizzino diversamente il patrimonio stori
co fotoelnematografico dell'Istituto Luce. Oltre 
al lavoro di Lizzani, saranno infatti realizzati 
alcuni filmati in occasione di grandi ricorrenze 
come la caduta del fascismo o l'armistizio o 1' 
anniversario della trasvolata di Balbo nel 1934). 

«Via col vento»: guerra 
RAI- Antenna IO ma 

Vascolto è da «record» 
ROMA — 23,8 milioni di indiani, martedì sera, 
hanno assistito alla trasmissione sulla Rete 2 di 
•Via col vento» e, per quanto riguarda i film, la 
stessa Rete comunica che si tratta dell'ascolto 
più elevato da essa stessa mai registrato. Ma, per 
il film di Fleming, nel frattempo si è anche 
scatenata una guerra a suon di carte bollate con 
la tv siciliana Antenna 10, colpevole di aver 
trasmesso «Via col vento» a più riprese prima e 
durante i giorni scelti dalla RAI. La RAI sostie
ne di aver ottenuto l'esclusiva presso la MGM al 
momento dell'acquisto di 100 film (costo totale 
13 miliardi) del listino della Major; Antenna 10, 
da parte sua, risponde che ha comprato il film 
(per soli 7 milioni) con regolare contratto stipu
lato da un notaio. E, siccome la disciplina giuri
dica in materia è ambigua, la «guerra» procede. 

A cosa serve Vipnosi? 
A Roma un ciclo di 
seminari per capirlo 

ROMA — Psicocibernetica, training alfagenico, 
training autogeno, ipnologia: ecco alcune delle 
discipline dal nome irto che vengono affrontate 
dal CIPIA, il Centro Italiano di Psicodinamica e 
Ipnosi Applicata, che ha sede a Roma in Via 
Principe Umberto. Per il mese di aprile il Centro 
hi in programma una serie dì iniziative: domani 
la terapista Daniela Brunetti terra un seminano 
sul tema «I disturbi del linguaggio negli adulti e 
nei bambini»; il 20 Lucia Granati, della Cattedra 
di Ematologia dell'Università di Roma, interver
rà sul tema «Check-up: come e quando, ovvero i 
nuovi orizzonti della diagnostica clinica»; il 23 
Evaldo Cavallaro Rosenfeld, direttore del Cen
tro, introdurrà il tema «Training autogeno, trai
ning alfagenico, psicocibernetica ed autoipnosi». 

Banditi i 
«Premi 

Pasolini» 
ROMA — Il fondo di docu
mentazione bibliografica, e-
merografica, epistolare e giu
diziaria relativo a Pier Paolo 
Pasolini, nato nel 1979, bandi
sce anche quest'anno i premi 
Pier Paolo Pasolini per una te
si di laurea discussa in una U-
niversità italiana o straniera 
negli anni 1982 e '83 e i •Paso-
Uni di poesìa» destinati ad un 
autore o sd un componimen
to. Le tesi o i manoscritti do
vranno essere inviati alla Se
greteria (1*1 bando di concorso 
Pier Paolo Pasolini, presso l'I
stituto Gramsci di Roma. 

Stasera in tv (Canale 5) il discusso film di Cimino con De Niro. Parlava del Vietnam e quando uscì 
scatenò un putiferio. Per molti era bugiardo e reazionario, per altri era una metafora coraggiosa 

Chi aveva ragione 
sul «Cacciatore»? 

Si chiama II cacciatore la ri
sposta di Canale 5 al Via col 
vento della RAI. Da una setti
mana almeno la tv di Berlusco
ni manda in onda spezzoni 
pubblicitari sempre più 'appe
titosi; interrompendo i pro
grammi al momento giusto e 
suonando la gran cassa dell'av
venimento cinematogafico (ma 
all'ultimo momento ha rinun
ciato a mandare in onda il film 
mercoledì sera, in coincidenza 
con la seconda parte del kolos
sal con Clark Gable). La au
dience prima di tutto. E chissà 
che la Hollywood tormentata e 
reazionaria degli anni Settan
ta non riesca a battere la Hol
lywood monumentale e altret-
tatno reazionaria degli anni 
Quaranta. 

In ogni caso, l'arrivo del 
Cacciatore sul piccolo schermo 
(stasera alle 20.25 su Canale 5) 
offre più di un motivo dì rifles
sione; sopratutto per una sini
stra che all'epoca dell'uscita 
del film (1979) si divise in due 
attorno al giudizio da dare sul 
controverso lavoro di Michael 
Cimino. 

Chi aveva ragione? E diffici
le rispondere, anche perché la 
polemica fu cosi violenta e ac-

Programmi TV 

colorata che finì per travolgere 
il film stesso, del quale si parlò, 
appunto, per lo più in termini 
politici. Tutto cominciò al Fe
stival di Berlino, quando le de
legazioni di cinque paesi socia
listi abbandonarono la manife
stazione in segno di protesta. 
Già in America, comunque, 
numerosi giornalisti o ex corri
spondenti di guerra (come Pe
ter Arnett inviato a Saigon del
la AP) avevano sollevato pe
santi dubbi sulla chiave reali-
stico-metaforica usata da Ci
mino per affrontare la trage
dia del Vietnam. In Italia, le 
organizzazioni giovanili di si
nistra fecero in alcune città sit 
in e volantinaggi fuori dei cine
ma, proprio come era successo 
dieci anni prima con il famige
rato Berretti verdi di John 
Wayne. 

Il nostro Aggeo Savioli scris
se che si aggirava sugli schermi 
•il fantasma di un'America or
gogliosa e paga di se stessa, in
capace di un briciolo di auto
critica* e aggiunse che «ciò che 
impressiona di più non è tanto 
la spudorata mistificazione 
degli eventi auanto il pesante 
velo steso sul dramma vissuto 

O Rete 1 
13.00 AGENDA CASA • Conduce Nrves Zegna 
13.30 TELEGIORNALE 
14.00 QUARK - Viaggio nel mondo della scienza di Piero Angela 
14.50 SQUADRA SPECIALE MOST WANTED - «La signora al Sprmgdalei 
15.40 VITA DEGLI ANIMAU - A cura dì Giulio Massignan: i l npuDtorit 
16.00 SHIRAB - «Errore di persona» 
16.20 TG1 - OBIETTIVO SU... ATTUALITÀ di Fede e Baldont 
16.60 OGGI AL PARLAMENTO - TG1 - FLASH 
17.05 DIRETTISSIMA CON LA TUA ANTENNA 
18.30 SPAZIOLIBERO: I programmi dell'accesso 
18.50 ECCOCI QUA • Risate cor. Stantio e OUio 
19.00 ITALIA SERA, con E. Bonaccorti e M. Damato 
19.45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA 
20.00 TELEGIORNALE 
20.30 TAM TAM - Attualità del TG 1 a cura di Nino Crescenti 
21.25 «DETECTIVE HARPER: ACQUA ALLA GOLA» - Regia di Stuart 

Rosemberg Con Paul Newman. Joanne Woodward. Tony Franciosa 
22.25 TELEGIORNALE 
22.30 «DETECTIVE HARPER: ACQUA ALLA GOLA» (2* tempo) 
23.15 IL BAMBINO DI CELLULOIDE: di S. Silvestri «Caccia al bambino» 
23.45 TG1 NOTTE - OGGI AL PARLAMENTO • CHE TEMPO FA 
23.55 PUGILATO: incontro AuneOa-CevoH 

• Rete 2 
12.30 MERIDIANA - «Parlare al femminile» 
13.00 TG2 - ORE TREDICI 
13.30 DALL'EROE ALLA STORIA • Regia t i Franco Garoa 
14-16.30 TANDEM 
16.30 ESSERE DONNA. ESSERE UOMO - «Oltre rangoscia» 
17.00 MORK E MINOY - «Morfc e rincidente nucleare» 
17.30 TG2 - FLASH - DAL PARLAMENTO 
17.40 SERENO VARIABILE - Settimanale di turismo e tempo Ibero 
18.40 TG2 - SPORTSERA 
18.50 STARSKY E HUTCH - «Una benda sug* occhi» 
19.45 TG2 - TELEGIORNALE 
20.30 PORTOBELLO - Mercatino del venerdì. Condono da Enzo Tortora 
22.00 T G 2 - STASERA 
22.10 TG2 - DOSSIER - «H documento deEa settimana» 
23.05 LUIGI CANNA DETECTIVE — «Scarabocchio», con Ungi Pista 

00.10 
TG2 STANOTTE 

D Rete 3 
17.30 BOCCACCIO E C - Dal Decameron di «Seconda giornata» 
18.25 L'ORECCHIOCCHIO 
19.00 TG3 
19.35 IL GIOCO». LA VITA... LA RISATA— - Lo spettacolo in &c£a 
20.05 LA STORIA DEL GIARDINO ITALIANO 
20.30 «ERNANI» - Opera in musica di Giuseppe Verdi 
22.30 TG3 
23.05 CENTO CITTA D'ITALIA - «Merano», regu tf J. '.'^aagi 

all'interno degli Stati Uniti: 
Callisto Cosulich parlò addi
rittura di -rigurgito del film di 
propaganda, sia pure edulco
rato da qualche generica di
chiarazione pacifista», mentre 
Tullio Kezich, più diplomati
camente, scrisse che II caccia
tore arrivava *per dividere, 
non per mettere d'accordo la 
gente*. 

Chi non ricorda, poi, la que
relle sulla famosa roulette rus
sa (era la trovata narrativa più 
•forte*) praticata sulla pelle 
dei marines da assatanati vie
tcong che maneggiavano bi
gliettoni sotto il benevolo 
sguardo di un ritratto di Ho 
Chi Minh? Insomma, c'erano 
nel film deformazioni e forza
ture incredibili. Anzi Cimino, 
nell'abbagliante incubo centra
le ambientato nel Vietnam, de
scriveva i fatti in un modo 
francamente reazionario, e 
non tanto perché le crudeltà 
rivelate a carico dei -musi gial
li* non fossero verosimili, 
quanto perché, nel dar conto 
solo di quelle, il giovane regista 
compiva egualmente una scel
ta politica. 

Eppure, ricordato tutto ciò, 

ci resta lo stesso la sensazione 
di non aver afferrato appieno 
le intenzioni del film e la 'cul
tura* che vi stava dietro. Con
fessò in proposito Michael Ci
mino in una intervista: -Han
no sbagliato ancora una volta i 
critici, Il cacciatore mostra che 
la guerra deforma tutto, non 
solo i corpi. E una macchina 
grottesca. E l'uomo, alla fine, si 
rifiuta di sparare. Vince la bel
lezza del cervo, vince anche un 
silenzio di cose che non si pos
sono più dire*. Ed effettiva
mente, osservata da quest'an
golazione, la tragica avventura 
dei tre operai americani di ori
gine russa si carica di altri si
gnificati, che vanno oltre la 
-sporca guerra* nel Vietnam. 
Prendete, ad esempio, la mito
logia, tipicamente americana, 
dell'one shot, del -colpo solo*; 
all'inizio del film Robert De 
Niro, quando va in montagna 
con gli amici a caccia di cervi, 
sembra un cow boy della vec
chia frontiera. Uccide, è vero, 
osservando però le regole di ri
spetto per l'avversario, di eco
nomia e di realtà. In Vietnam, 
invece, userà il lanciafiamme 
per sterminare il nemico, una 

D Canale 5 
9.00 Fam «Passione Gitana», regia di Donald Siegel; 12 «Tutti • casa», 
telefilm; 12.30 «Bis» con M*e Bongiomo; 13 «A pranzo è sconto» con 
Corrado; 13.30 «Una famig&a americana*, telefilm; 14.30 «Tra soldi 

nella fontana», film con CTrfton W M D : 16.30 I Puffi; 17 «Hazzard». 
telefilm; 18 «Il mio amico Arnold», telefilm; 18.30 «Pop com week
end»; 19 «L'albero delle mele», telefilm; 19.30 «Barena», telefilm; 
20.25 «Il cacciatore», film con Robert De Niro: 23.30 «Pop com»; 00.10 
«Lo strano mondo di Daisy Clover» film, con Natalie Wood. Robert 
Redford. 

G Retequattro 
11 «Gli inafferrabili», telefilm; 12 Alfred Hitcheocte «L'icona di Elia», 
telefilm; 12.30 «Lo stellone», con Christian De Sica; 13.15 «Marina». 
novela; 14 «Schiava Isaura», novela; 15.16 «Gli inafferrabili», telefilm; 
16.10 «Le favole più belle», cartoni animati: 16.30 «Fio, la piccola Robin
son», cartoni animati; 17 Ciao Ciao; 18 «Yattaman», cartoni animati; 
18.30 «Star Trek», telefilm; 19.30 «Chips», telefilm; 20.30 «Dynasty», 
telefilm: 21.30 «Un attimo, una vita» di Sidney Pollack. film: 23 Special 
Enzo Tortora in Libano; 23.30 «Vietnam - 10.000 giorni di guerra», 
documentario. 

D Italia 1 
10.05 «Gli implacabili», film con Clark Gable. Jane Russai. regia di Raoul 
Walsh; 12 «Phyllis». telefilm; 12.30 «M.A S U » , telefilm; 13 «Bim Bum 
Barn», Ritorno da scuola: 14 «Adolescenza inquieta», telenovela; 14.45 
«Questa ragazza è di tutti» (da T. Williams); 16.30 «Bim bum barn». 
Pomeriggio del ragazzi; 18.10 «La casa nella prateria», teleromanzo; 19 
•L'uomo da sei milioni di dollari», telefilm; 20 «Lady Oscar», cartoni 
animati; 20.30 «Odio le bionde», film con Enrico Montesano; 22.30 «La 
farò da padre», film; 01.20 «Rawnide». telefilm. 

O Svizzera 
16.40 «L'affare BCndfotd». film con Rock Hudson. Claudia Cardinale; 
18.45 Telegiornale; 18.50 Etipiac tetto dell'Africa; 19.26 La grandi ma
novre. telefilm: 20.15 Telegiornale; 20.40 Reporter; 21.45 Don Eltis Big 
Band; 22.45 Telegiornale: 22.55 «La trappola», telefilm; 23.25-23.45 
Telegiornale. 

D Capodistria 
17 Confina aperto; 17.30 TG • Notizie; 17.35 «A gigante buono», tele
film: 18 Afta pressione; 19 Temi d'attualità; 19.30 TG; 19.45 Con noi... 
in studio; 20.30 «Ireceme», film. Regia di .forge Bodansky; 22.45 Tele
giornale; 22.55 «La trappola», telefilm; 23.45-23.60 Telegiornale. 

• Francia 
12 Notizie; 12.08 L'accademia dei 9 , gioco; 12.45 Telegiornale: 13.50 
•L'amnesiaco», sceneggiato; 14.05 La «ita oggi; 15.05 «Teste brucia
te». telefirm; 15.55 I giorni della nostra vita; 16.50 itinerari; 17.45 
Recré A2; 18.30 Telegiornale: 18.50 Itinerari; 19.45 n teatro di Bou-
vard; 20 Telegiornale; 20.35 «Medici di notte», telefilm: 21.35 Apostro
fi; 22.50 Telegiornale; 23.00 «H diavolo in calzoncini rosa», film di Geor
ge Cukor con Sop*iia Loren. 

D Montecarlo 
14.30 «Victoria Hospital», teleromanzo: 15 Insieme, con Dina; 15.50 
«Dei miei bollenti spiriti», sceneggiato; 17.25 «Ape Maga», cartoni ani
mati: 18.15 «Dottori in allegrie», telefilm; 18.40 Notizia flash; 18.50 
Shopping - Telemenu; 19.30 GS affari sono affari; 20 «Victoria Hospi
tal». teleromanzo; 20.30 QuaslgoL 21.30 «Uccidere WiSam Kìd», « m . 

Robert De Niro in un'inquadratura dei «Cacciatore» di Cimino 

Scegli il tuo film 
DETECTIVE HARPER: ACQUA ALLA GOLA (Rete 1, ore 
21,25) 
Lunedi sera avete visto il primo «Harper», quello che un Paul 
Newman ancora giovane aveva interpretato nel 1966 per la 
regia di Jack SmighU Stasera, invece, è la volta del «seguito» 
che il bravo attore girò, forse spinto dai produttori, alle di
pendenze del bravo Stuart Rosenberg (quello di Nick Mano-
fredda sempre con Newman) nove anni dopo. 
Il tempo passato si vede tutto. L'investigatore privato Harper 
ha qualche ruga di più, il matrimonio è andato definitiva
mente a rotoli e la vecchia Porsche ha lasciato il posto ad una 
macchina «normale». Soprattutto è cambiata l'atmosfera: che 
qui si fa sempre più crepuscolare, anticipando in qualche 
modo i detectives di Robert Mitchum (Marlowe, investigatore 
privato) e di Art Carney (L'occhio privatoì. 
•Non mi interessa la giustizia, ma la verità. Non la verità 
filosofica, ma quella di tutti i giorni: chi, come, quando, per
ché...» dice a un certo punto del film Harper, rivelando la 
molla più vera che lo spinge ancora a fare il suo porco mestie
re. Una sorta di curiosità vltalistica che, applicata al contesto 
della società americana, rappresenta di per se un elemento 
eversivo. Ancora una volta, Harper (in realtà il personaggio si 
chiamava Archer, ma per scaramanzia Newman lo ribattezzò 
Harper, perché la H gli portava fortuna) è assoldato da una 
ricca ereditiera che Io incarica di scoprire chi la ricatta con 
delle lettere anonime. Un caso squallido, come tanti, che però 
si rivelerà ben più corposo e intrigante. Curiosa l'ambienta
zione «meridionale», con quegli scorci di Luisiana poco fre
quentati dal cinema USA. 
UCCIDERÒ WìLLìE KID (Telemontecarlo, Rete 2 1 3 ) 
È un western che passa spesso in tv, ma chi non l'ha visto 
farebbe bene a non perderlo. È del 1969 e porta la firma di 
Abraham Polonsky, regista sfortunato che dopo aver diretto 
nel 1949 Le forze del male fini nella lista nera e non ottenne 
più lavoro. Fino appunto al 1969, quando potè dirigere questo 
western atipico di forte impegno sociale. 
Si tratta di una storia vera, desunta da un libro di Harry 
Lawton, che accadde nell'estate del 1909 ai margini della 
riserva Morongo: Willie Kid, indiano paiute, assassino per 
legittima difesa, scappò a nascondersi con la sua donna tra i 
monti di San Bernardino. Ma Willie era a piedi e 1 suoi inse
guitori a cavallo. Poco felice nelle complicazioni psicologiche, 
soprattutto nel risvolto che si riferisce al rapporto odio-amo
re tra lo sceriffo Robert Redford e l'orogliosa direttrice della 
riserva, il racconto ha comunque una nobile progressione 
nelle scene di fuga. Il finale è amaro e pessimista, come si 
addice a un cineasta di sinistra che medita sullo sterminio, 
anche culturale, degli indiani perpetrato dai bianchi. 

tecnica mostruosa, impensabi
le per lui fino a qualche mese 
prima. Qualcosa di terribile gli 
è scattata dentro 

Lo sappiamo, un film — so
prattutto se così scioccante — 
va visto sempre nel suo insie
me, per il 'messaggio* che sug
gerisce globalmente; ma forse, 
tacciandolo solo come la rival
sa dell'America conservatrice e 
perbenista sull'America dei 
campus universitari e delle 
proteste di fronte alta Casa 
Bianca, si è rinunciato a co
gliere l'autentica novità del 
Cacciatore. Che potrebbe esse
re questa: è vero, Cimino, esi
bendo una buona dose di furbi
zia ed evitando il delirio maso
chista alla Apocalypse Now, 
concede molto, anzi troppo, al
l'America 'dei nostri figli che 
hanno tanto sofferto laggiù nel 
Vietnam*, ma contempora
neamente costringe il pubblico 
(anche quello di destra) a dige
rire il vecchio glorioso duello 
western rovesciato di segno e 
di senso. Insomma forse è vero 
quello che scrisse all'epoca Be
niamino Placido: -Quando i 
due amici americani si con
frontano a Saigon nell'ultima 
roulette russa le pistole non so
no puntate contro l'avversario, 
ma ciascuna contro la testa di 
chi spara. Il che luol dire: spa
rare — ai cervi, agli uomini, al
le facce rosse o a quelle gialle 
— é sempre sparare a se stes
si*. 

Intendiamoci, è solo una 
proposta di lettura (altre ri
flessioni si possono fare alla lu
ce del conflitto che oppone oggi 
i vietnamiti ai cambogiani), 
ma la raccogliamo e la lancia
mo allo spettatore televisivo 
nella speranza di alimentare 
una discussione ancora aperta. 
I miliardi incassati da un fil"i 
come Rambo non stanno forse 
lì a ricordarcelo* 

Michele Anselmi 

Radio 

S RADIO 1 
GIORNALI RADIO: 7. 8. 10. 12. 13. 
14. 15, 17. 19.21.23. Onda Verde: 
6.02. 6.58. 7.58. 9 58. 11.58. 
12.58. 14.58. 16.58. 18.58. 
20 58.22.58; 6 Musica; 81 fatti e le 
opinioni; 9 Radio anch'io '83: 10.30 
Canzoni nel tempo; 11 Spazio aperto; 
11.10 Top and roD; 11.30 «lo. Clau
dio»: 13 II mondo alle 13:13 35 Ma
ster - Onda verde Eiropa: 14.30 Buo
ne le idee; 15 Radìouno Servato: 1611 
Pagmone: 17.30 Globetrotter; 18 
Musica: 18 30 Caccia all'eroe; 19.15 
Mondo-Motori; 19.25 Ascolta si fa 
sera: 19 30 Jazz '83: 20 «Lidia» di 
Giovanni Boccaccio: 20 30 La gio
stra; 21.05 Stagione sinfonica, diret
tore Marc Andrea*; 23.05 La telefo
nata. 

D RADIO 2 
GIORNALI RADIO: 6.05,6.30.7.30, 
8.30,9.30. 11.30. 12.30. 13 30. 
16.30. 17.30. 18.30. 19.30. 
22.30:61 giorni; 7.20 Un minuto per 
te; 8 La salute del bambno; 8 45 «Il 
fu Mattia Pascal», di PrandeOo: 9.30 
L'ana che trs: 10 Disco parlante: 
10.30 Radndue 3131; 12.10 Tra-
smìssioni regonaB: 12l30 Hit Parade: 
13.30 SoundVTrack; 14 Trasmissioni 
regwnaE: 15 Una furtiva lacrima: 
15 40 Radiodramma: 16.30 Festival: 
17.30 Le ore deEa musica: 18 30 n 
grò del sole: 19.50 GR2 Cultura; 
19.55 Oggetto di conversazione; 
21.30 Viaggio verso la notte: 22.20 
Panorama parlamentare: 22.50 Ra-
dtodue3131. 

D RADIO 3 
©ORNALI RADIO: 6.45.7.25,9.45. 
11.45. 13.45, 15.15. 18.45. 
20.45. 23.53; 6 PrHmSo; 7 Concer-
to; 7.25 Prima pagana; 9 45 Ora D: 
12 Musica: 15.15 GR3 Cultura: 
15.30 Un ceno discorso; 17 Spam 
tre; 18.451 concerti di Napofe; 20.45 
I fato del ormo; 21.10 Nuove mus
erà; 22.10 Interpreti a conti unto; 
23.10 0 jszr. 23 40 • racconto. 

Di scena Roma capitale della 
Mitteleuropa? Lo spiega un nuovo 
spettacolo di Massimo De Rossi 

Nerone, 
imperatore 
d'Austria 

Una scena di aNerone» con Massimo De Rossi 

NERONE di Franco Cuomo 
(Premio IDI 1982). Adatta
mento, regia, s e n e dì Massi
mo De Rossi. Costumi di Mas
simo De Rossi e Silvana Fu-
sacchia. Musiche di Franco 
Piersanti. Interpreti: Massimo 
De Rossi, Luciano Cozzi, Ne-
stor Saied, Massimo Popolìzio, 
Roberto Longo, Pierluigi Pic
chetti, Beatrice Palme, Silvia 
Mocci, Carla Benedetti. Roma, 
Teatro Sala Umberto. 

Nerone dandy raffinato, dal
lo spirito micidiale, alla Oscar 
Wilde. Nerone seduttore stan
ca e ripetitivo, come-un perso
naggio schitzleriano. Nerone e-
steta del crimine, irridente alle 
sue vittime come Riccardo IH, 
o perseguitato dai loro fanta
smi,^ travagliato dall'insonnia 
al pari di Macbeth. Nerone in
tellettuale scettico, sprezzante 
della filosofia stoica e della reli
gione cristiana, perché consa
pevole (vedi il Caligola di Ca
mus) dell'assurdità del mondo. 
Nerone sovvertitore del potere, 
ma a partire dall'alto, «anarchi
co incoronato», afflitto da com
plessi materni come l'Eliogaba-
lo di Artaud. Nerone poeta, at
tore e regista di orrori per invi
dia verso i professionisti delle 
diverse discipline. Nerone fan
ciullo che gioca col balocco del 
dominio, finché questo gli vie
ne a noia, insieme con la vita 
stessa.» 

Non sembrano nuovissimi, 
dunque, i tratti che, variamen
te commisti, si ritrovano nella 
figura dell'Imperatore, quale 
l'ha reinventata Franco Cuo
mo, situandola in una sorta di 
«eterno presente», da cui non 
sono tuttavia esclusi concreti 
riferimenti alla Storia. Nell'ai-
lesti re il testo. Massimo De 
Rossi (d'accordo col dramma
turgo) ha eliminato, a ogni mo
do, per quanto riguarda la vi
sione, ogni traccia di Romanità, 
Che potrebbe essere, dati i tem
pi, una scelta controcorrente, 
se non si andasse pei a ricalcare 
le immagini di Regni e Imperi 
più recenti, pur anch'essi scom
parsi Le scene — un sistema di 
pannelli che, quando si allinea
no, effigiano al loro centro un 
grande stemma monarchico —, 
i costumi, le luci stesse concor
rono a definire un ambiente au
stro-germanico secondo Otto
cento, dove Nerone signoreg
gia, in divisa militare o in abito 

da società, quasi come Ludwig, 
il «re pazzo» di Baviera, nel cuo
re della sua corte. Così, ad e-
sempio, Tigellino ha l'aspetto 
di un ussaro, la danzatrice gre
ca Dafne esegue movenze da 
ballerinetta viennese, l'infida 
Atte fa pensare alla contessa 
Serpieri di Senso, e Seneca — 
cappello in testa, barba, occhia
li, soprabito sdrucito, mezzi 
guanti e calzoni «a cicca» — è il 
ritratto o la caricatura d'un do
cente di latino, collocabile an
che in epoca a noi più vicina. 

Sostituire una retorica a un' 
altra retorica (la Mitteleuropa 
alla Roma imperiale) serve a 
poco, nel caso specifico. Anzi, 
ha l'effetto di distrarre dall'a
scolto, più che di «straniare» la 
materia dell'opera. Ed è un 
peccato, giacché, quantunque 
la tematica non sia inedita, la 
scrittura di Cuomo (del quale 
ricordiamo, del resto, prove più 
intriganti) ha una sua sostenu
tezza, e certi scorci soprattutto 
umoristici, pur d'ispirazione 
diremmo wildiana, brillano di 
luce propria: come quando il 
protagonista verifica col suo se
gretario-diarista la qualità e la 
pertinenza degli omaggi fune
bri resi alla gente da lui sop
pressa. Si avverte inoltre, nel 
copione, un lato più bieco (pe-
troliniano, se volete), che per
sonalmente non ci dispiace af
fatto, ma che la rappresenta
zione non esalta. E se la strut
tura episodica, a quadri stacca- ' 
ti, suggerisce l'idea del varietà, 
l'impronta complessiva è piut
tosto quella d'un gelido caba
ret, o meglio kabarett. 

Ciò si addice, nel bene e nel 
male, all'espressività stilizzata 
di Massimo De Rossi, e a una 
sua tendenza monologante. La 
compagnia che gli fa corona, 
molto giovane (allievi dell'Ac
cademia di Roma o della Civica 
Scuola di Milano), si sfoiza, con 
qualche affanno, di tenere il 
passo. Il migliore ci è parso Lu
ciano Cozzi come Seneca, ma ce 
lo tolgono di mezzo troppo pre
sto. 

Platea affollata, alla «prima», 
e applausi vivissimi, con nume
rose chiamate. Per le repliche, 
sarà bene rispettare l'orario d'i
nizio, e ridurre la durata dell' 
intervallo, a evitare che, tra 
spettacolo e pause, si vada sulle 
tre ore, come l'altra sera è acca
duto. 

Aggeo Savioli 

Domani è troppo tardi. 
Oggi, la Fiat Carrelli Elevatori, attraverso Sava Leasing, vi propone una com

binazione estremamente vantaggiosa: il 30% di sconto sul costo del leasing. 
Vantaggio tanto più interessante in quanto arriva in un periodo come que-

%

sto, di abituale lievitazione dei prezzi. E, per di più, que
sta offerta non è per un carrello qualsiasi, ma per un car
rello elevatore OM, e questo vuol dire la tradizionale se
rietà costruttiva, una continua e qualificata assistenza, 
massima valutazione del vostro carrello quando voleste 
rivenderlo usato. L'offerta è valida solo fino al 30 giugno 
1983, perciò affrettatevi se non volete veder sfumare 

un'occasione. Poi sarà troppo tardi. 
Carrelli che partecipano a 

questa azione: Diesel DI 

30C - DI 30CH. 35C, 40C - DI 
50-DI70-DI130.ElettriciE6-E8 

• E20 - E25 - E30 - E35. 

SAWV 
LfASING 

LA SOCETA DI LEASING 
D&GRUPPORAT 


